
COMNVEGNO ATTIVITA’ GIOVANILE  

Prato  21/01/2023 Pino Tesini 

 

L’esperienza in Liguria 

L’Uisp allora Lea Arti Marziali ha scelto di offrire alle Società affiliate per il Settore JUDO, 

un’attività giovanile 6-14 anni  che  fosse  una  continuità  del  lavoro  fatto in  palestra nella 

visione della “Mission UISP” lo sport per tutti. 

Si è deciso che l’organizzazione fosso della Uisp Regionale svincolandoci così da assilli 

economici e consentendoci di creare una struttura Regionale Tatami Arbitri Giudici che ci 

rendesse autonomi. 

A Settembre viene  presentato il calendario che prevede 5 Appuntamenti più la fase finale Al 

Porto Antico in concomitanza con il “Galà delle DO” e i Campionato Regionali. 

Partendo dalla convinzione che il GOKYO sia una straordinaria progressione didattica che 

ha consentito al Judo di espandersi nel mondo in maniera abbastanza uniforme, il nostro 

Regolamento per l’Attività Giovanile tiene conto di questa progressività e pome la sicurezza e 

l’incolumità al primo posto.   

Per capirci pensiamo che le Olimpiadi bisogna farle a 20 e non a 11 e che il confronto 

necessario in età giovanile sia un momento di crescita tecnica e di sviluppo personale. 

Paliamo tutti del Judo come disciplina Educativa “nata come metodo educativo e non come 

Sport” e ci dimentichiamo spesso che Educata deve essere anche l’attività nell’organizzazione 

e nello svolgimento.  

Sede di gara idonea, rispetto rigoroso degli orari, dividere per fasce i partecipanti perché non 

siano impegnati oltre le 2 ore. assoluto rispetto da parte degli Istruttorie degli Atleti delle 

norme stabilite, contegno adeguato da parta del pubblico. 

Premi uguali per tutti poul da 3 o 4 dove chi perde sia terzo . 

Questo modo di intendere l’attività giovanile ci ha portato nel tempo ad aere mediamente 200 

partecipanti ad ogni appuntamento, molte Società hanno fatto la doppia affiliazione 

(conveniente per le quote differenziate 8€ uisp 10€ fijlkam), premiazione delle Società con 

classifica globale che tenga conto dei punti gara e del numero dei partecipanti, nella giornata 

finale. 

Noi non siamo i più bravi ne quelli che hanno capito titto, ci sforziamo nella visione dello 

Sport per Tutti, naturalmente con il support di tutti Uisp Regionale e Territoriali in primis, di 

continuare a credere che il JUDO sia figlio di J KANO e non dei regolamenti di gara che a 

nostro avviso dovrebbero adeguarsi al JUDO e non il JUDO ai regolamenti. 

                                                                              GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 

   


